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11 Ottobre 2009 - DOMENICA XXVIII DEL TEMPO ORDINARIO - IV settimana del salterio 

Chi può essere salvato? 
In quel tempo, mentre Gesù andava per la strada, un tale gli corse incontro e, gettan-

dosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro buono, che cosa devo fare per 
avere in eredità la vita eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è 
buono, se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: “Non uccidere, non commettere 

adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, non frodare, onora tuo padre e tua ma-
dre”».  
Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza». 
Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: va’, 
vendi quello che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!». Ma a 
queste parole egli si fece scuro in volto e se ne andò rattristato; possedeva infatti molti be-
ni. Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: «Quanto è difficile, per quel-
li che possiedono ricchezze, entrare nel regno di Dio!». I discepoli erano sconcertati dalle 
sue parole; ma Gesù riprese e disse loro: «Figli, quanto è difficile entrare nel regno di Dio! 
È più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di 
Dio». Essi, ancora più stupiti, dicevano tra loro: «E chi può essere salvato?». 
Ma Gesù, guardandoli in faccia, disse: «Impossibile agli uomini, ma non a Dio! Perché 
tutto è possibile a Dio». 

ORARI E INTENZIONI SANTE MESSE 
 Domenica 11 Ottobre XXVIII DOMENICA DEL T.O. Ore 7.30 Per la comunità Ore 9.30 CorettoCorettoCorettoCoretto  
Mandato ai CatechistiDef. Brillo Ernesto (ord. moglie, figli e nipoti); Cecchinato Antonio e def. fam. Sartori; def. fam. Rudellin e Sarto-ri; def. fam. Borgato e Savioli Ore 11.00 Coro adultiCoro adultiCoro adultiCoro adulti  
Def. Bertaggia Licurgo (25° ann.)  Lunedì 12 Ottobre Ann. della Dedicazione della propria Chiesa 
Ore 17.00 S. Messa   Martedì 13 Ottobre  Ore 17.00 S. Messa  Mercoledì 14 Ottobre  San Callisto I, papa e martire Ore 17.00 S. Messa   Giovedì 15 Ottobre Santa Teresa di Gesù, vergine e dottore Ore 17.00 S. Messa  Venerdì 16 Ottobre  Santa Margherita Maria Alacoque Ore 17.00 S. Messa  Sabato 17 Ottobre Sant’Ignazio d’Antiochia, vescovo e martire Ore 19.00  Def. Domenico (10° ann.)  Domenica 18 Ottobre XXIX DOMENICA DEL T.O. Ore 7.30 Per la comunità Ore 9.30 CorettoCorettoCorettoCoretto  
Def. fam. Cecchinato e Bozzato; Diedolo Idilia (8° ann.), Vangelista Ultimo e Virginio; def. fam. De Boni Ge-lindo, Irene e Oliva Ore 11.00 Coro adulti Coro adulti Coro adulti Coro adulti   

INCONTRI DELLA SETTIMANA                       
Lunedì 12 Ore 8.00 Lodi in cappella Visita e benedizione famiglie (Laterali di Via 16 Laghi )  Ore 21.00 Incontro animatori AC 

 Martedì 13 Ore 8.00 Lodi in cappella Ore 21.00 Coro adulti  
 Mercoledì 14 0re 8.00 Lodi in cappella Ore 14.30 Catechismo Medie Visita e benedizione famiglie Ore 21.00 Consiglio Pastorale

Giovedì 15 Ore 8.00 Apertura Adorazione e recita delle Lodi Ore 15.00 Commento al Vangelo della Domenica Ore 16.55 Chiusura Adorazione Ore 19.30 Incontro animatori Issimi (3ª Media - 1ª sup.) Visita e benedizione famiglie  
 Venerdì 16 Ore 8.00 Lodi in cappella Gruppo pulizie B Ore 14.30 Catechismo Terza, Quarta, Quinta element. Visita e benedizione delle famiglie Ore 21.00 Veglia d’Invio in cattedrale a Padova  Verrà consegnato un crocifisso a una ventina di mis-sionari pronti a partire 
 Sabato 17 Ore 14.00 Coretto Ore 15.00 Catechismo Seconda elementare 
Dalle 15.30 alle 17.30 Confessioni in chiesa
N.B. Su richiesta sono disponibile anche in altri giorni della settimana. Ore 16.00 Gruppo Animazione Sportiva Ragazzi 
 



Le opere di misericordia corporale 
7. SEPPELLIRE I MORTI 

 
Nel discorso del giudizio in Matteo 25 si parla soltanto di sei opere 
di misericordia. Ma già nel quarto secolo si aggiunse la settima 
opera: «Seppellire i morti». Decisive per questa scelta furono le 
parole del vecchio Tobi, modello di ebreo pio. Racconta di sé di 
aver sempre aiutato molto i fratelli della sua tribù, per misericor-
dia: «Davo il pane agli affamati, gli abiti agli ignudi e, se vedevo 
qualcuno dei miei connazionali morto e gettato dietro le mura di 
Ninive, io lo seppellivo. Seppellii di nascosto anche quelli che ave-
vano ucciso Sennacherib» (Tb 1,17s.). In tutte le culture e le reli-
gioni si sono sviluppati dei rituali per la sepoltura e il commiato 
dei morti. Seppellire i morti era l’espressione del rispetto 
dell’essere umano e dell’omaggio che gli si rendeva. Ed era 
l’espressione della fede che il defunto non veniva semplicemente 
dimenticato, smettendo di esistere. I culti dei morti partono sempre 
dal presupposto che il defunto continuerà a vivere in un modo di-
verso, nell’aldilà. Perciò gli si rende onore e se ne tratta con cura il 
cadavere. La cosa peggiore che poteva capitare a un israelita era 
che il suo cadavere fosse lasciato in pasto agli animali. Ciò doleva 
ad ogni ebreo fin nel profondo dell’animo. 

 
Seppellire i morti significa: accomiatarsi da 
loro in maniera degna. Dove ciò non può 
avvenire – per esempio durante una fuga o 
una guerra – resta un grande dolore. Perciò, 
anche in guerra, i soldati hanno cercato di 
seppellire con dignità i loro compagni cadu-
ti. Oggi, nelle grandi città, ci sono molte 
sepolture anonime. I parenti non vogliono 
affrontare il funerale e il lutto per il defunto. 
Vogliono lasciar ‘disporre’ in forma anoni-
ma del defunto. Già in questa parola 
‘disporre’, però, si cela qualcosa di terribile. 
Non si vede più il defunto come una perso-

na a cui si deve molto, come una persona con cui si è vissuto e si 
sono condivise gioia e dolore, bensì come una merce senza valore 
di cui ci si vuole sbarazzare. In questa tendenza dei funerali anoni-
mi si fa visibile un po’ di quella disumanità che si sta diffondendo 
in certi ambienti. Tanto più importante è che oggi cerchiamo delle 
forme di sepoltura che rendono giustizia all’essere umano. 
 
Gesù pronuncia una frase: «Lascia che i morti seppelliscano i loro 
morti; tu invece va’ e annuncia il Regno di Dio» (Lc 9,60). Con 
questo non vuole impedirci di seppellire i morti. Ha infatti consen-
tito che ciò avvenisse anche di lui. Luca, che ci ha tramandato la 
frase radicale di Gesù secondo cui i morti devono seppellire i loro 
morti, ci descrive in maniera molto amorevole la sepoltura di Gesù. 
Quando la tradizione della chiesa vede la sepoltura dei morti come 
opera di misericordia è convinta che in tal modo rendiamo ad ogni 
defunto l’onore che è stato reso a suo tempo a Gesù. Anche in 
quest’opera, in fondo, agiamo nei confronti di Cristo stesso. Con 
ogni defunto deponiamo nella tomba qualcosa di prezioso. In 
quell’attimo dimentichiamo le debolezze che aveva anche lui, gli 
errori che ha fatto. Nella sepoltura deponiamo nel sepolcro, pieni 
di timore reverenziale, la spoglia di una persona, di cui riconoscia-
mo di non conoscere il vero mistero. E la deponiamo nella tomba 
nella fede che anche in lei ha dimorato Cristo stesso e che in lei 
risplendeva qualcosa del mistero di Gesù Cristo, anche se forse era 
oscurato dagli aspetti troppo umani in lei. Ogni opera di misericor-
dia è qualcosa di più di un’espressione di umanità. È sempre anche 
espressione della fede nel mistero dell’essere umano, nella presen-
za di Gesù Cristo in ogni uomo. 

GRUPPO ANIMAZIONE SPORTIVA 
Sabato 17 Ottobre 2009 ore 16.00 

Sono invitati in Centro Parrocchiale i ragazzi delle ele-
mentari e delle medie che desiderano trascorrere ogni  

Sabato pomeriggio insieme ai propri amici. 
 

Responsabili: Simone Barbierato - Tiziano Donà 

GRUPPO PULIZIE B 
 

Miazzo Franca; Bussolan  
Loredana; Tiengo Marisa;  
Fasolato Paola; Vangelista  
Danilo 

VILLA IMMACOLATA 
per la Terza Età 

20 Ottobre 2009 
Rivolgersi a Maria Fante 

DON MATTEO CARRARO 

È stato destinato alla parrocchia  
 Madonna delle Grazie di Piove di Sacco. 

Sarà di aiuto per qualche tempo al parroco don Franco. 
Celebrerà la sua prima messa  

Domenica 18 Ottobre 2009 alle ore 11.00. 
Chi desidera essergli vicino in questo momento per lui 

così importante si rivolga a Marino Gurin. 

INIZIO CATECHISMO 
 Domenica 11 Ottobre  

Durante la Celebrazione Eucaristica  delle ore 9.30 i catechisti riceveranno “il mandato” 
 Mercoledì 14 Ottobre ore 14.30 

Prima Media  Catechista: Sommavilla Lorella Seconda Media  Catechiste: Dorigo Benedetta e Crivellari Iolanda  Terza Media Catechiste: Cecchinato Lucia Gloria e Boscolo Luisa  
 Venerdì 16 Ottobre ore 14.30 

Terza Elementare Catechiste: Barbierato Michela e Trincanato Aurelia  Quarta Elementare Catechista: Barbieri Marina Quinta Elementare Catechista: Varisco Michela 
 Sabato 17 Ottobre ore 15.00 

Seconda elementare Catechista: Castello Giovanni 

CONSIGLIO PASTORALE 
Primo incontro dell’anno 2009/10 

Mercoledì 14 Ottobre 2009 ore 21.00 
 Ordine del giorno: Preghiera - Il significato del Consi-glio Pastorale dentro ad una comunità - Orientamenti pastorali diocesani - I gruppi parrocchiali presentano i propri programmi - Il patronato - Varie ed eventuali 

STA PER INIZIARE L’A.C. 
I Gruppi 

6/8 - Alberta Fiorindo e Cristian De Boni 
 

9/11 - Sara Gallo e Federico Gallo 
 

3ª M. e 1ª Sup. - Giovanna Bassan e Veronica Tiengo 
 Giovanissimi - Laura Barbierato, Serena De Perini,  Federico Gallo 


